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— ASSISI —

UN MESSAGGIO rassicu-
rante è arrivato ieri mattina
sul futuro dell’ospedale di
Assisi dal confronto con il
massimo responsabile
dell’Asl del Perugino e alla
presenza di una nutrita rap-
presentanza di amministra-
tori locali e di associazioni.
Tutti intenzionati a difen-
dere il servizio ospedaliero
e sanitario all’altezza delle
attese e delle necessità dei
cittadini. La questione
ospedale ha infuocato an-
che la recente campagna
amministrativa comunale e
ancora oggi continua a su-
scitare preoccupazioni.
Si teme che tocchi ad Assisi
pagare il conto delle ristrut-
turazioni sanitarie volute
dalla Regione Umbria e dai

tagli alle spese sanitarie de-
cise dal governo nazionale.
Ieri nella Sala della Conci-
liazione il direttore genera-
le dell’Asl Giuseppe Legato
ha negato qualsiasi ipotesi
di chiusura. Tesi condivisa
anche dal sindaco Ricci e
insieme i due hanno spiega-
to che sono in atto,
nell’ospedale di Assisi, in-
terventi di valorizzazione
edilizia (climatizzazione,
aumento di 15 posti letto e

riqualificazione del par-
cheggio, per un totale di
750.000 euro). Tutti i pri-
mari sono stati nominati,
manca solo quello di Oste-
trica e ginecologia, un re-
parto che ad Assisi ha una
storia e una tradizione di ec-
cellenza che ha toccato re-
cord per numero di parti,
oggi però crollato in segui-
to al trasferimento del dot-
tor Narducci, il cui posto
da primario non è stato rico-
perto da oltre due anni.

Il direttore Legato ha detto
di aver rinnovato le solleci-
tazioni alla Regione Um-
bria che avrebbe assunto
precisi impegni al riguardo
così come garanzie precise
sull’adeguamento delle ri-
sorse umane in tutti i setto-
ri ospedalieri del nosoco-
mio assisiate. Il discorso
non finisce qui e il Comune
di Assisi, insieme agli altri
Comuni del comprensorio,
è impegnato a varare un do-
cumento condiviso entro
novembre sull’ospedale e
sui distretti sanitari, da in-
serire nel nuovo Piano sani-
tario regionale. Il sindaco
Ricci ha voluto sottolineare
che l’ospedale di zona, nel
nostro caso, dovrà compren-
dere anche il valore «ag-
giunto» di ospedale in una
città Santuario.

— ASSISI —

L’IPOTESI più proba-
bile è la pedonalizzazio-
ne del centro. E’ quan-
to emerso dall’incontro
sul nuovo piano comu-
nale del traffico tra vice-
sindaco e assessore al
traffico, Antonio Lun-
ghi, presidente Coon-
fcommercio Di Santi,
rappresentanti dei co-
mitati di categoria e pre-
sidente del Calendi-
maggio, Rita Pennac-
chi. Tutti si sono trova-
ti concordi sull’obietti-
vo di sviluppare econo-
mia e vivibilità a benefi-
cio di operatori com-
merciali e residenti del
centro, la cui chiusura
al traffico, però, conti-
nua in alcuni a destare
perplessità. «Stiamo ela-
borando il nuovo piano
— ha rilevato Lunghi
— allo scopo di tutelare
il ruolo internazionale
di Assisi e le esigenze
dei residenti. Per gli
abitanti di via San
Francesco intendiamo
ritagliare un parcheg-
gio per liberare parte
della via alle auto. Il pia-
no del traffico potrà es-
sere un cambio epocale
per la città».

— TODI —

COMMERCIANTI
e artigiani hanno ac-
colto molto positiva-
mente il progetto di
riutilizzo del vecchio
ospedale di Porta Ro-
mana, reso noto dalla
presidente della Regio-
ne Catiuscia Marini in
un incontro avvenuto
all’Hotel Villa Luisa
con Confcommercio,
Cna e Confartigianato.
«C’è finalmente unio-
ne tra associazioni di
categoria, Comune e
Regione — ha afferma-
to entusiasta il presi-
dente dell’Ascom Ro-
berto Prosperi — e
questo è il segnale giu-
sto per vincere qualsia-
si tipo di battaglia».
Gli operatori commer-
ciali di via Ulpiana,
preoccupati dalle riper-
cussioni negative della
chiusura dell’ospedale
cittadino, sono stati in-
coraggiati a tenere du-
ro, perché se i tempi
promessi saranno ri-
spettati «e su questo
non siamo disposti ad
abbassare la guardia»,
ha aggiunto Prosperi-
l’area di Porta Roma-
na avrà la possibilità
di riavere nuova vita.

BASTIA UMBRA DURE ACCUSE DAL CONSIGLIERE GIANLUCA RIDOLFI

Il ‘Gruppo Giovani’ punta il dito contro il «degrado» dei nomadi

ASSISIVERTICE TRA AMMINISTRATORI E DIRIGENTI DELL’ASL

Sanità, difesa a oltranza dei servizi

— BASTIA UMBRA —

NON SOLO abusivi, ma anche sporcaccioni. E’ la de-
nuncia nei confronti di alcuni nomadi del gruppo Gio-
vani Bastioli, rappresentato consigliere comunale
Gianluca Ridolfi. Non è questione di razzismo e anco-
ra meno di intolleranza, quanto piuttosto di educazio-
ne e rispetto delle regole. Lo scorso fine settimana, ri-
cordano i Giovani, un gruppo di nomadi a bordo di lus-

suose auto e moderne roulotte ha occupato abusiva-
mente il parcheggio del campo sportivo della frazione
di Costano. Dopo la visita della polizia municipale, gli
«ospiti» su sollecitazione dei vigili si sono dileguati la-
sciando il parcheggio pieno di immondizie. «Manife-
stiamo — sottolineano i Giovani Bastioli — la nostra
solidarietà agli operatori ecologici, costretti a un lavo-
ro extra, e ai costanesi che devono subire le conseguen-
ze di tanta arrogante maleducazione».
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